
 

 
 
 

Giunta Regionale della Campania 

 

 

 

 

DECRETO   DIRIGENZIALE 

 
 

 
 

 

DIRETTORE GENERALE/ 
DIRIGENTE UFFICIO/STRUTTURA ITALO GIULIVO 

DIRIGENTE UNITA’ OPERATIVA DIR. / 

DIRIGENTE STAFF  

 

 

 

 

 

 

DECRETO N° DEL 
DIREZ. GENERALE / 

UFFICIO / STRUTT. 

UOD / 

STAFF 

492 19/08/2025 5018 00 
 

Oggetto:  

Sentenza del Consiglio di Stato n. 9896/2023 pubblicata il 17 novembre 2023 - Annullamento 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 

• che con D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 sono state approvate disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi; 

• che il Consiglio Regionale ha approvato la Legge Regionale n. 25 del 30/12/2024 “Disposizioni per 
la formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione 
Campania - Legge di stabilità regionale per il 2025” (BURC n. 89 del 30/12/2024); 

• che il Consiglio Regionale ha approvato la Legge Regionale n. 26 del 30/12/2024 “Bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania” (BURC n. 89 del 
30/12/2024); 

• che la Giunta Regionale con la D.G.R. n. 773 del 27/12/2024 “Approvazione Documento Tecnico 
di Accompagnamento al Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025/2027 della Regione 
Campania”; 

• che la Giunta Regionale con D.G.R. n. 1 del 07/01/2025 “Approvazione Bilancio Gestionale 
2025/2027 – Determinazioni “(BURC n. 3 del 13/01/2025); 

  

PREMESSO altresì  

• con nota n. 571362 del 27 novembre 2023, perveniva presso gli Uffici della scrivente Direzione 

Generale, la sentenza n. 9896/2023 pubblicata il 17 novembre 2023, emessa dal Consiglio di Stato, 

sezione V, n. R.G. 3243/2023 a seguito dell’impugnazione avverso la sentenza n. 685/2023 del sig. 

****OMISSIS***, con cui conveniva in giudizio Formez PA, la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri_ Dipartimento per la funzione pubblica, la Commissione interministeriale Ripam e la 

Regione Campania; 

• con la sentenza in parola, in accoglimento del ricorso di I grado avanzato dal 

sig*****OMISSIS****, il Consiglio di Stato_ sezione quinta_ così disponeva: “Condanna le 

amministrazioni appellate, in solido tra loro, alla rifusione delle spese del doppio grado di giudizio 

a favore dell’appellante che liquida forfettariamente in complessivi € 2.000,00, oltre oneri e 

accessori se per legge dovuti”. 

• che con nota protocollo n. 319892 del 27 giugno 2024, facendo espressa riserva di rivalsa sulle 

amministrazioni coobbligate in solido pro quota, la Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la 

Protezione Civile chiedeva al Sig. ***OMISSIS***i  c/o Avv. **OMISSIS**, di produrre proforma 

di fattura e di comunicare l’eventuale sussistenza di procedure pignoratizie in corso e il proprio 

regime fiscale; 
• che con la predetta nota prot. n. 319892 del 27 giugno 2024, è stata altresì trasmessa l’informativa 

sulla privacy ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR); 

• con nota acquisita al protocollo regionale n. 381465 del 02 agosto 2024, sono state trasmesse le 

fatture proforma dell’avv. *OMISSIS* intestate al sig. ****OMISSIS***, per l’importo 

complessivo di  € 2.392,00, ed è stato comunicato che trattasi di operazione senza applicazione 

dell'Iva ai sensi dell' art.1 co. 54-89, della legge n. 190/2014 così come modificato dalla legge n. 

208/2015 e dalla legge n. 145/2018; 

• con la predetta nota n. 381465/2024 il sig. ****OMISSIS*** comunicava di non aver percepito 

alcun pagamento in relazione alla sentenza n. 9896/2023 e che non sono in corso procedure 

esecutive; 

• con D.G.R.C. n. 580 del 31/10/2024 la Direzione Generale per i Lavori pubblici e la Protezione 
civile ha provveduto al riconoscimento del debito fuori bilancio dell’importo di cui alla condanna, 
onde evitare eventuali ed ulteriori aggravi di spesa, salvo poi disporre il recupero del debito pro 
quota di spettanza delle amministrazioni in indirizzo, obbligate in solido come da richiamata 
sentenza n. 9896/2023; 



 

 

 

 

• con Decreto Dirigenziale n. 513 del 08/11/2024 si è proceduto ad assumere l’impegno di spesa per 

l’importo di € 2.392,00 e, con decreto di liquidazione n. 540 del 19/11/2024, mandato n. 

5094210/2024, è stato corrisposto quanto dovuto al signor ****OMISSIS***, nato a 

*****************************OMISSIS**************************** e residente in via 

*********OMISSIS******** - Pomigliano d'Arco (NA) - mandato n. 5094210/2024; 

  
CONSIDERATO 

• che con nota PG/276807/2025 del 04/06/2025 è stato chiesto  a Formez PA, alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri_ Dipartimento per la funzione pubblica e alla Commissione interministeriale 
Ripam, condannate in solido, di predisporre le attività necessarie ad adempiere a quanto stabilito 
in sentenza, facendosi carico della singola quota di € 598,00 ciascuna, pari ad ¼ dell’importo 
complessivo di € 2.392,00, da versare a favore della Regione Campania sulla contabilità speciale 
di tesoreria unica intestata alla stessa IBAN IT55F0100004306TU0000021927 nel termine di trenta 
giorni dal ricevimento della stessa; 

• che FORMEZ PA con nota acquisita al protocollo regionale n. 352504 del 14/07/2025 ha 

comunicato di aver proceduto al pagamento della quota ad esso spettante di € 598,00, pari ad ¼ 

dell’importo complessivo di € 2.392,00 come da allegata contabile bancaria con causale 

“PAGAMENTO LETTERA GIUNTA REGIONALE CAMPANIA SENTENZA N. 9896/2023 

RICORSO ****OMISSIS*** ¼ CARICO FORMEZ”; 

• il versamento della predetta somma di € 592,00 ha trovato riscontro nel provvisorio in Entrata n. 
19556 del 09/07/2025; 

• che nel Bilancio Gestionale 2025/2027 della Regione Campania è presente il capitolo di 

Entrata corrente E02443 ad oggetto “ENTRATE DERIVANTI DA RECUPERO DI SOMME 

CORRISPOSTE IN ESECUZIONE DI PRONUNCE DI CONDANNA ESECUTIVE 

DELL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA”, la cui responsabilità gestionale è attribuita alla competenza degli 

Uffici della DG 50 18; 

  

RITENUTO  

• necessario procedere all’accertamento, sul capitolo di entrata E02443 dell’importo di 598,00 per 
l’Esercizio Finanziario 2025, versato da FORMEZ PA - C.F.: 80048080636 P.Iva: 06416011002, 
con sede in Viale Marx 15, Roma - quale condebitore in solido nella Sentenza 9896/2023; 

• necessario, altresì, procedere alla riscossione, con contestuale regolarizzazione del provvisorio di 

entrata n. 19556 del 09/07/2025 recante la causale ““PAGAMENTO LETTERA GIUNTA 

REGIONALE CAMPANIA SENTENZA N. 9896/2023 RICORSO ****OMISSIS*** ¼ CARICO 

FORMEZ”, sul medesimo capitolo E02443 dell’importo di € 598,00 per l’esercizio finanziario 

2025; 

• di dove approvare l’allegato contabile SAP che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto;  

  

VISTO 

- la D.G.R.C. n. 1731 del 30/10/2006;  

- l’art. 73 del D.Lgs. n. 118/2011;  

- la D.G.R.C. n. 444 del 12/07/2017;  

- l’art. 11 bis L.R. n. 37 del 5/12/2017;  

- la Legge Regionale n. 24 del 28/12/2023;  

- la Legge Regionale n. 25 del 28/12/2023;  

- la D.G.R.C. n. 814 del 29.12.2023;  

- la D.G.R.C. n. 3 del 10/01/2024; 

- la D.G.R.C. n. 580 del 31/10/2024;  

- il Decreto dirigenziale n. 513 del 08/11/2024; 



 

 

 

 

- Il decreto Dirigenziale n. 540 del 19/11/2024; 

  

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dagli Uffici della Direzione Generale 50 18 Lavori Pubblici e 

Protezione Civile, delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli 

effetti di legge e dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal medesimo 

DECRETA 

  

per le motivazioni su esposte, che qui si intendono integralmente riportate ed in considerazione che trattasi 

di debito certo, liquido ed esigibile, il cui impegno è indifferibile ed urgente in quanto originatisi a seguito 

di provvedimento esecutivo reso dall’Autorità Giudiziaria:  

• di accertare l’importo di € 598,00, versato da FORMEZ PA - C.F.: 80048080636 P.Iva: 

06416011002, con sede in Viale Marx 15, Roma - quale condebitore in solido nella Sentenza 

9896/2023, sul capitolo di entrata E02443 E.F. 2025 denominato “ENTRATE DERIVANTI DA 

RECUPERO DI SOMME CORRISPOSTE IN ESECUZIONE DI PRONUNCE DI CONDANNA 

ESECUTIVE DELL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA” 

• di autorizzare la U.O.D. Gestione del bilancio inerente alle Entrate (50 13 01) a riscuotere la 

suddetta somma di € 598,00 sul capitolo di entrata E02443 per l’Esercizio Finanziario 2025, con 

contestuale regolarizzazione del relativo provvisorio di entrata n. 19556 del 09/07/2025, come 

dettagliato nell’allegato SAP 141770, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

• di approvare l’allegato contabile SAP che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

atto;  

• di precisare che, ai fini dell'applicazione del principio di competenza economica, che 

l’accertamento sul quale è imputata la presente disposizione di incasso presenta la seguente 

competenza economica: 01.01.2025 - 31.12.2025; 

• di dare atto che il presente decreto non è soggetto agli obblighi di pubblicità ai sensi del D.Lgs. n. 

33/2013;  

• di inviare il presente provvedimento per i successivi adempimenti di rispettiva competenza:   

-  alla Segreteria di Giunta (40.03);  

- alla U.O.D. “Gestione del bilancio inerente alle Entrate” (50 13 01); 

- alla U.O.D. 50 13 15 Monitoraggio delle procedure esecutive che coinvolgono la Regione 

anche nella qualità di Terzo pignorato 

- all’Ufficio Speciale Avvocatura Regionale UOD 60 01 16 Governo del territorio, lavori 

pubblici e protezione civile, Agricoltura e Foreste;  

- all’Ufficio Speciale Avvocatura Regionale - U.O.D. 60-01-17 Recupero Crediti ed 

Esecuzione; 

- al sito istituzionale della Regione Campania, per la pubblicazione nella sezione “Regione 

Casa di vetro”. 

 

 

 

DOTT. ITALO GIULIVO 


